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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sugli aspetti industriali, energetici e di altro tipo legati a gas e olio di scisto
(2011/2309(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), in particolare l'articolo 
194, che dispone che l'applicazione delle sue disposizioni che stabiliscono le misure 
dell'Unione nel settore dell'energia fa salva, tra l'altro, l'applicazione delle altre 
disposizioni dei trattati, incluso, in particolare, l'articolo 192, paragrafo 2,

– vista la sua risoluzione del 25 novembre 2010 intitolata "Verso una nuova strategia 
energetica per l'Europa 2011-2020"1,

– vista la sua risoluzione del 29 settembre 2011 sull'elaborazione di una posizione comune 
dell'Unione europea in vista della Conferenza delle Nazioni Unite sullo sviluppo 
sostenibile (Rio+20)2,

– vista la direttiva 94/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 1994, 
relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, 
ricerca e coltivazione di idrocarburi3,

– visto il regolamento (UE) n. 994/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
ottobre 2010, concernente misure volte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento di 
gas e che abroga la direttiva 2004/67/CE del Consiglio4,

– vista la normativa ambientale dell'UE in materia di sviluppo di gas di scisto, 
comprendente: la direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985 concernente la 
valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati5; la direttiva 
2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull'ambiente6; la direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie 
estrattive7; la direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in 
materia di acque8; il regolamento (CE) n. 1907/2006 concernente la registrazione, la 
valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche9; la direttiva 98/8/CE 
relativa all'immissione sul mercato dei biocidi10; la direttiva 96/82/CE sul controllo dei 
pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose11; la direttiva 
2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla 

1 P7_TA(2010)0441.
2 P7_TA(2011)0430.
3 GU L 164 del 30.6.1994, pag.3.
4 GU L 295 del 12.11.2010, pag.1.
5 GU L 175 del 5.7.1985, pag. 40.
6 GU L 197 del 21.7.2001, pag. 30.
7 GU L 102 del 11.4.2006, pag.15.
8 GU L 327 del 22.12.2000, pag.1.
9 GU L 396 del 30.12.2006, pag.1.
10 GU L 123 del 24.4.1998, pag.1.
11 GU L 10 del 14.1.1997, pag.13.
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responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale1 ; 
la direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010 
relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)2 ; 
la direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che 
istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella 
Comunità3 ; e la decisione n. 406/2009/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
aprile 2009 concernente gli sforzi degli Stati membri per ridurre le emissioni dei gas a 
effetto serra al fine di adempiere agli impegni della Comunità in materia di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra entro il 20204 ,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo del 4 febbraio 2011,

– viste le conclusioni del Consiglio del 24 novembre 2011 sul rafforzamento della 
dimensione esterna della politica energetica dell'Unione,

– vista la comunicazione della Commissione sulla Tabella di marcia per l'energia 20505,

– vista la proposta della Commissione di regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio sugli orientamenti per le infrastrutture energetiche transeuropee che abroga la 
decisione 1364/2006/CE6,

– visto l'articolo 48 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia (A7-0284/2012),

A. considerando che, secondo le stime dell'Agenzia internazionale per l'energia, la capacità di 
liquefazione globale passerà da 380 miliardi di metri cubi (Mmc) nel 2011 a 540 miliardi 
di metri cubi nel 2020;

B. considerando che, in virtù dei trattati UE, gli Stati membri hanno la facoltà di definire il 
proprio mix energetico;

C. considerando che lo sviluppo del gas di scisto può avere un impatto significativo sulle 
dinamiche e sui prezzi del mercato del gas naturale e sulla produzione di energia elettrica;

D. considerando che le sostanze chimiche utilizzate per la fratturazione idraulica devono 
essere registrate presso l'Agenzia europea per le sostanze chimiche e non possono essere 
approvate, a meno che sia garantito che non danneggiano l'ambiente o che il danno è 
mitigato (a norma del regolamento REACH);

E. considerando che il gas non convenzionale sotto forma di tight gas, gas di scisto e metano 
dai depositi carboniferi contribuisce già a più della metà della produzione di gas negli 
Stati Uniti e che il gas di scisto registra l'incremento maggiore;

1  GU L 143 del 30.4.2004, pag.56.
2  GU L 334 del 17.12.2010, pag. 17.
3  GU L 275 del 25.10.2003, pag. 32.
4  GU L 140 del 5.6.2009, pag. 136.
5 COM(2011)0885.
6 COM(2011)0658.
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F. considerando che il petrolio è già prodotto dall'olio di scisto in Estonia e che attività di 
esplorazione di petrolio dalle formazioni di scisto sono state condotte nel bacino parigino;

Aspetti energetici

Potenziali risorse

1. rileva che sono state effettuate diverse stime delle risorse di gas di scisto in Europa, tra cui 
quelle della US Energy Information Administration e dall'Agenzia internazionale per 
l'energia, e che diversi Stati membri dispongono di riserve; riconosce che, nonostante tali 
stime siano per loro stessa natura imprecise, esse indicano l'esistenza di risorse 
energetiche locali potenzialmente ingenti, non tutte però economicamente vantaggiose in 
termini di estrazione; osserva altresì che alcuni Stati membri possiedono riserve di olio di 
scisto e che altre fonti di olio non convenzionale devono ancora essere esplorate su scala 
più ampia;

2. ritiene che i decisori politici debbano disporre di dati scientifici maggiormente accurati, 
aggiornati ed esaustivi che consentano loro di effettuare scelte informate; concorda, di 
conseguenza, con il Consiglio europeo che il potenziale europeo di estrazione e uso 
sostenibile delle risorse di gas e olio di scisto dovrebbe essere valutato e che dovrebbe 
essere tracciata una mappa di tali risorse, senza compromettere la disponibilità e la qualità 
delle risorse idriche, al fine di rafforzare la sicurezza dell'approvvigionamento; accoglie 
con favore le valutazioni effettuate dagli Stati membri e li incoraggia a proseguire tale 
lavoro; chiede alla Commissione di contribuire a valutare il potenziale delle riserve di gas 
e olio di scisto nell'UE assemblando i risultati delle valutazioni degli Stati membri e i 
risultati disponibili relativi ai progetti di esplorazione, nonché analizzando e valutando gli 
aspetti industriali, economici, energetici, ambientali e sanitari della produzione interna di 
gas di scisto;

Mercati energetici

3. sottolinea che il boom del gas di scisto negli Stati Uniti d'America ha già avuto un impatto 
positivo notevole sul mercato del gas naturale e sui prezzi del gas e dell'elettricità, 
causando in particolare il ridirezionamento del gas naturale liquido destinato al mercato 
statunitense verso altre destinazioni; rileva che i prezzi spot statunitensi sono scesi al 
minimo storico, aumentando così la differenza di prezzo tra gli Stati Uniti e l'Europa 
vincolata da contratti a lungo termine, e incidendo sulla competitività delle economie e 
dell'industria europee;

4. rileva che secondo la US Energy Information Administration, la produzione interna 
statunitense dovrebbe garantire il 46% dell'approvvigionamento di gas entro il 2035;

5. osserva che il prezzo del gas negli USA sta ancora diminuendo, il che crea difficoltà 
aggiuntive in termini di competitività per l'UE;

6. rileva che, via via che il mercato del gas diverrà sempre più globale e interconnesso, lo 
sviluppo del gas di scisto incrementerà la concorrenza mondiale tra fornitori di gas di 
dimensioni equiparabili (gas to gas) e continuerà quindi a esercitare un effetto 
significativo sui prezzi; sottolinea che il gas di scisto contribuirà a rafforzare la posizione 
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dei clienti nei confronti dei fornitori di gas e dovrebbe generare di conseguenza un 
abbassamento dei prezzi;

7. constata, peraltro, che sono necessari investimenti significativi per la messa a punto di 
tutte le infrastrutture necessarie alla perforazione e all'immagazzinaggio, al trasporto e alla 
rigenerazione del gas e dei fluidi di fratturazione, che devono essere interamente coperti 
dall'industria;

8. invita la Commissione, visti l'evoluzione del mercato del gas e il crescente ricorso alla 
tariffazione basata sui punti di interconnessione (hub) in Europa, ad affrontare i temi del 
potenziale impatto dello sviluppo su scala mondiale del gas di scisto sul mercato del GNL 
e della rimozione delle eventuali restrizioni al commercio globale di GNL nel corso del 
prossimo Consiglio UE-USA per l'energia;

9. sottolinea che a livello di UE il principio di sussidiarietà in termini di soluzioni di mix 
energetico si applica all'esplorazione e/o all'estrazione del gas di scisto; rileva tuttavia che 
l'esplorazione del gas di scisto può avere una dimensione transfrontaliera, soprattutto 
quando le perforazioni sono effettuate vicino alla frontiera terrestre con un altro Stato 
membro o quando hanno un impatto sulle acque sotterranee, sull'aria o sul suolo di diversi 
paesi; chiede la divulgazione completa di tutti i problemi tecnici e ambientali legati 
all'esplorazione del gas di scisto, nonché un'adeguata cooperazione con tutte le parti 
interessate prima e durante le concessioni;

10. osserva che il consumo mondiale di gas naturale è attualmente in aumento e che l'Europa 
rimane tra le regioni con il più elevato fabbisogno di importazioni di gas; rileva che 
l'Agenzia internazionale per l'energia prevede una riduzione della produzione interna di 
gas in Europa e un aumento della domanda, il che dovrebbe far aumentare le importazioni 
fino a circa 450 miliardi di metri cubi entro il 2035; riconosce quindi il ruolo importante 
della produzione di gas di scisto su scala mondiale per garantire la sicurezza energetica e 
la diversità delle fonti e dei fornitori di energia a medio e lungo termine; è consapevole 
che la produzione interna di gas di scisto potrebbe offrire ad alcuni Stati membri la 
possibilità di diversificare ulteriormente le loro fonti di approvvigionamento di gas 
naturale, tenendo conto della dipendenza degli Stati membri dalle importazioni di gas 
naturale da paesi terzi; riconosce che, grazie all'aumento della produzione di gas naturale 
di scisto negli Stati Uniti, l'Europa ha ora a disposizione maggiori approvvigionamenti di 
GNL e che l'aumento dell'offerta interna di gas naturale, unita alla maggiore disponibilità 
di GNL, fornisce opzioni attraenti per la diversità dell'approvvigionamento di gas;

11. sottolinea tuttavia che è fondamentale adottare altre misure e politiche in materia di 
sicurezza dell'approvvigionamento, con prospettive a lungo termine, quali l'aumento 
significativo della percentuale di fonti energetiche rinnovabili, il miglioramento 
dell'efficienza energetica e del risparmio energetico, assicurando nel contempo 
infrastrutture e strutture di stoccaggio sufficienti, la diversificazione degli 
approvvigionamenti e delle rotte di transito e la realizzazione di partenariati affidabili con 
paesi fornitori, di transito e consumatori, sulla base della trasparenza, della fiducia 
reciproca e della non discriminazione, conformemente ai principi della Carta dell'energia e 
del terzo pacchetto energetico dell'UE;

12. rinnova l'invito alla Commissione a presentare, entro la fine del 2012, un'analisi sul futuro 
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del mercato del gas mondiale ed europeo, includendovi l'impatto dei progetti 
infrastrutturali del gas già previsti (ad esempio, quelli sviluppati nel contesto del corridoio 
meridionale), i nuovi terminali di GNL, l'impatto del gas di scisto sul mercato del gas 
statunitense (in particolare sul fabbisogno in termini di importazioni di GNL) e l'impatto 
di eventuali sviluppi nell'Unione europea nel settore del gas di scisto sulla futura sicurezza 
dell'approvvigionamento e sui futuri prezzi del gas; ritiene che l'analisi debba riflettere, 
prendendolo come punto di partenza, l'attuale stadio di sviluppo delle infrastrutture e gli 
obiettivi della strategia UE 2020 in fatto di emissioni di CO2; sottolinea la necessità di 
consultare tutti i soggetti interessati;

13. sottolinea che un mercato energetico interno dell'UE completamente funzionante, 
interconnesso e integrato è altresì essenziale, anche nell'ottica di sfruttare appieno i 
vantaggi della possibile produzione di gas di scisto nell'UE senza incidere negativamente 
sull'ambiente e sulle comunità situate vicino ai siti di sfruttamento di questo tipo; invita la 
Commissione e gli Stati membri a perseguire con forza tale obiettivo, in particolare 
garantendo una transizione e applicazione agevole dei requisiti previsti dal terzo pacchetto 
dell'UE sul mercato interno dell'energia e del pacchetto sull'infrastruttura energetica, nella 
prospettiva di armonizzare e di liberalizzare completamente i mercati europei dell'energia 
all'ingrosso entro il 2014;

Verso la decarbonizzazione dell'economia

14. è del parere che il gas di scisto svolgerà un ruolo importante nel breve e medio termine 
nell'UE, contribuendo al conseguimento dell'obiettivo di riduzione, entro il 2050, delle 
emissioni di gas a effetto serra dell'80-95% rispetto ai livelli del 1990, nel contesto delle 
riduzioni dei paesi industrializzati nel loro insieme, garantendo al tempo stesso la 
sicurezza dell'approvvigionamento energetico e la competitività, obiettivo che costituisce 
la base della tabella di marcia per l'energia per il 2050;

15. concorda con la Commissione sul fatto che il gas avrà un'importanza significativa per la 
trasformazione del sistema energetico, come affermato nella summenzionata tabella di 
marcia, poiché rappresenta un modo rapido, temporaneo ed economicamente conveniente 
di ridurre la dipendenza da altri combustibili fossili maggiormente inquinanti prima di 
passare a una produzione di energia pienamente sostenibile a basse emissioni di carbonio, 
contribuendo quindi a ridurre le emissioni di gas a effetto serra; ritiene che il gas di scisto 
potrebbe svolgere un ruolo fondamentale in tale processo, specialmente negli Stati 
membri che utilizzano attualmente ingenti quantità di carbone per la produzione di 
energia, laddove dagli studi di impatto emerga che tale sfruttamento non ha effetti negativi 
né sull'ambiente, e in particolare sulle falde freatiche, né sulle comunità limitrofe;

16. invita il Centro comune di ricerca della Commissione, considerata l'assenza di dati europei 
completi sull'impronta di carbonio del gas di scisto, a finalizzare rapidamente l'analisi 
delle emissioni di gas a effetto serra rilasciate nell'intero ciclo di vita per quanto concerne 
l'estrazione e la produzione di gas di scisto, al fine di assicurare che si renda conto in 
modo corretto di tali emissioni in futuro;

17. evidenzia inoltre che alcune forme di energia rinnovabile (ad esempio, l'energia eolica) 
sono variabili e devono essere necessariamente affiancate o bilanciate da tecnologie 
energetiche affidabili e flessibili; ritiene che il gas naturale, incluso il gas di scisto, 
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potrebbe essere una delle opzioni disponibili a tale scopo tra diverse altre soluzioni, quali 
lo sviluppo delle interconnessioni, il miglioramento della gestione e del controllo del 
sistema attraverso le reti intelligenti, a tutti i livelli della rete, lo stoccaggio dell'energia e 
la gestione della domanda; riconosce l'importanza della CCS nel garantire la sostenibilità 
a lungo termine del gas quale risorsa energetica;

18. esorta la Commissione ad analizzare l'aspetto economico della CCS per il gas, al fine di 
accelerare lo sviluppo e l'utilizzo di questa tecnologia; esorta altresì la Commissione a 
esaminare il probabile impatto della tecnologia CCS sulla flessibilità della produzione di 
energia a gas e, di conseguenza, sul suo ruolo di sostegno alle fonti di energia rinnovabili;

19. invita la Commissione, in linea con la strategia della tabella di marcia per l'energia per il 
2050, a valutare l'impatto economico e ambientale e le prospettive del gas non 
convenzionale nell'UE, tenendo conto degli insegnamenti che si possono trarre 
dall'esperienza e dalla normativa degli Stati Uniti in materia, pur riconoscendo che la 
portata del ricorso al gas non convenzionale nell'UE sarà decisa in ultima istanza dal 
mercato e dipenderà anche dalle decisioni degli Stati membri nel quadro degli obiettivi 
della politica a lungo termine dell'UE in materia di clima e di energia;

20. esorta le autorità pubbliche a elaborare una valutazione regionale dell'impatto sul 
sottosuolo, al fine di ottimizzare la ripartizione delle risorse tra l'energia geotermica, il gas 
di scisto e le altre risorse sotterranee, massimizzando così i vantaggi per la società;

21. invita la Commissione a chiedere all'Agenzia europea per l'ambiente (AEA) di preparare 
un'analisi scientifica ambientale completa dello sfruttamento del gas e dell'olio di scisto, 
nonché del potenziale impatto delle tecniche disponibili;

Aspetti industriali ed economici dell'olio e del gas non convenzionali

Contesto industriale

22. ricorda che il notevole aumento della produzione di gas di scisto negli Stati Uniti è 
avvenuto grazie al sostegno di un solido contesto industriale, assicurato da una quantità 
sufficiente di impianti di estrazione, dalla manodopera necessaria, nonché da un settore 
dei servizi di grande esperienza e ben equipaggiato; è consapevole che nell'UE occorrerà 
tempo prima che il settore dei servizi coinvolto accumuli capacità adeguate e che le 
aziende acquisiscano l'equipaggiamento e l'esperienza necessari a sostenere un alto livello 
di produzione sostenibile del gas di scisto, e che questo contribuirà probabilmente a 
innalzare i costi nel breve termine; incoraggia la cooperazione tra le società del settore 
dell'UE e statunitensi, nell'ottica di applicare dispositivi di "completamento verde", le 
migliori tecnologie disponibili e processi industriali ecologici, riducendo al tempo stesso i 
costi; ritiene che le aspettative in merito al ritmo di sviluppo del gas di scisto nell'UE 
debbano essere realistiche e che sarebbe opportuno introdurre e regolare progressivamente 
ogni potenziale estrazione commerciale, al fine di evitare i cicli economici di espansione e 
contrazione che hanno importanti effetti negativi a livello locale;

23. sottolinea che è essenziale un quadro normativo stabile, sia per creare un ambiente 
adeguato che consenta alle industrie del gas di investire nelle infrastrutture necessarie 
oltre che nella ricerca e nello sviluppo, sia per prevenire le distorsioni di mercato;
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24. esorta gli Stati membri interessati allo sviluppo del gas di scisto a introdurre le abilità 
necessarie richieste nei sistemi tradizionali di istruzione e formazione, al fine di formare la 
necessaria forza lavoro qualificata;

25. sottolinea l'importanza di sostenere lo sviluppo dell'industria del gas di scisto creando 
l'infrastruttura necessaria, in particolare in termini di gasdotti, a condizione che i progetti 
di sfruttamento del gas di scisto siano sostenibili dal punto di vista finanziario e sociale;

26. sottolinea che l'esplorazione del potenziale del gas e dell'olio di scisto non è appannaggio 
esclusivo dell'Europa e che sussiste un grande interesse per lo sviluppo di nuove risorse di 
petrolio e gas allo scopo di migliorare la competitività energetica ed economica in diversi 
paesi e regioni in Asia, America del Nord, America latina, Africa e Australia; sottolinea la 
necessità di includere il gas e l'olio di scisto nel dialogo bilaterale e nei partenariati 
dell'Unione europea con i paesi che sviluppano già risorse non convenzionali o che sono 
interessati al loro sviluppo e/o utilizzo, al fine di scambiare competenze e migliori 
pratiche;

27. osserva che la politica dell'UE in materia di energia e clima deve riconoscere e affrontare i 
potenziali ostacoli agli investimenti per lo sviluppo del gas di scisto nell'UE;

28. sottolinea la necessità di restare aperti a tutte le nuove future tecnologie nel settore della 
ricerca energetica; chiede che vengano svolte ulteriori attività di ricerca e sviluppo di 
strumenti e tecnologie, compresa la CCS, in modo da esplorare la possibilità di uno 
sviluppo più sostenibile e sicuro del gas non convenzionale; riconosce pertanto il ruolo più 
ampio che la tecnologia e l'innovazione nel settore del gas possono svolgere a favore della 
base di competenze dell'Unione e della sua competitività;

29. osserva i progressi tecnologici in Austria, dove l'industria propone di utilizzare fluidi di 
fratturazione contenenti unicamente acqua, sabbia e amido di mais; raccomanda che altri 
Stati membri e la Commissione valutino la possibilità di estrarre gas di scisto senza 
ricorrere a prodotti chimici e chiede ulteriori attività di ricerca e sviluppo relativamente a 
simili tecniche e/o pratiche che potrebbero ridurre i potenziali effetti sull'ambiente;

30. esorta la Commissione a presentare raccomandazioni per la totalità dei pozzi di gas di 
scisto dell'Unione al fine di ridurre le emissioni fuggitive di metano;

Quadro delle licenze

31. invita gli Stati membri a mettere a punto un sistema normativo solido e a garantire le 
risorse amministrative e di monitoraggio necessarie per lo sviluppo sostenibile di tutte le 
attività legate al gas di scisto, comprese quelle prescritte dalla legislazione dell'UE in 
materia di tutela dell'ambiente e del clima; ribadisce che, in base al principio di 
sussidiarietà, ciascuno Stato membro ha il diritto di decidere autonomamente in merito 
allo sfruttamento del gas e dell'olio di scisto;

32. rileva che l'attuale procedura di rilascio delle licenze per l'esplorazione del gas di scisto è 
disciplinata dalla normativa generale in materia di estrazione o di idrocarburi; osserva che, 
in base alla relazione finale sul gas non convenzionale in Europa dell'8 novembre 2011, 
elaborata per la Commissione, e alla nota di trasmissione della Commissione, del 26 
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gennaio 2012, sul quadro legislativo dell'UE in materia ambientale applicabile ai progetti 
relativi al gas di scisto, il quadro legislativo dell'Unione copre adeguatamente tutti gli 
aspetti concernenti le licenze, le prime fasi dell'esplorazione e la produzione del gas di 
scisto; osserva tuttavia che l'estrazione su larga scala del gas di scisto può richiedere 
l'adeguamento totale di tutta la legislazione pertinente in vigore nell'UE, compreso il 
regolamento REACH, al fine di inglobare le specificità dell'estrazione dei combustibili 
fossili non convenzionali; invita la Commissione e le autorità pubbliche degli Stati 
membri a verificare senza indugi e, se necessario, a migliorare i quadri normativi, al fine 
di garantirne l'adeguatezza ai progetti relativi al gas e all'olio di scisto, specialmente in 
un'ottica di preparazione a una possibile futura produzione su scala commerciale in 
Europa e al fine di tenere conto dei rischi ambientali;

33. sottolinea l'importanza della trasparenza e della completa consultazione del pubblico, in 
modo particolare nel contesto dell'introduzione di un nuovo approccio all'esplorazione del 
gas; sottolinea che in alcuni Stati membri si registra la mancanza di una consultazione 
pubblica in fase di autorizzazione; invita gli Stati membri a valutare la propria normativa 
al fine di stabilire se questo aspetto sia stato tenuto nella debita considerazione o meno, 
compresa la piena applicazione delle disposizioni della convenzione di Aarhus e delle 
corrispondenti disposizioni del diritto dell'Unione;

34. esprime il parere che gli Stati membri fautori di progetti relativi al gas di scisto debbano 
adottare l'approccio dello "sportello unico" rispetto alle procedure di autorizzazione, di 
rilascio delle licenze e di analisi della conformità alle norme ambientali (compresa la 
valutazione dell'impatto ambientale obbligatoria), che è già pratica comune in alcuni Stati 
membri per tutti i progetti in materia di energia;

35. esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che la modifica della legislazione 
indispensabile per la concessione delle licenze per l'esplorazione del gas di scisto preveda 
obbligatoriamente il parere degli enti locali interessati;

Opinione pubblica e migliori pratiche

Atteggiamento del pubblico

36. è conscio del fatto che l'atteggiamento del pubblico nei confronti dello sviluppo del gas di 
scisto varia nei diversi Stati membri e che le reazioni negative possono essere generate 
dalla mancanza di informazione o dalla disinformazione; invita a migliorare la 
trasmissione delle informazioni pubbliche sulle operazioni relative al gas di scisto in 
modo trasparente e obiettivo e sostiene la creazione di portali che diano accesso a 
un'ampia gamma di informazioni pubbliche circa tali operazioni; esorta le società che 
prevedono di estrarre il gas di scisto nell'UE a fornire informazioni complete circa le loro 
attività, a consultare le comunità e le autorità locali prima dell'inizio delle operazioni di 
perforazione e a divulgare pubblicamente tutte le sostanze chimiche che utilizzano nel 
processo di fratturazione idraulica, compresa la loro concentrazione, dopo la valutazione 
della formazione di scisto;

37. ritiene che il modo migliore per garantire la partecipazione significativa e tempestiva delle 
comunità locali sia attraverso una valutazione d'impatto ambientale obbligatoria, un livello 
elevato di trasparenza e la consultazione pubblica sulle proposte di progetti per lo 
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sfruttamento del gas di scisto, indipendentemente dallo loro durata e portata;

38. rileva quanto sia particolarmente importante per gli operatori di gas di scisto dell'UE 
intessere e costruire relazioni forti con le comunità locali in ogni fase delle loro 
operazioni, poiché l'UE ha una densità di popolazione maggiore degli Stati Uniti e i 
proprietari terrieri in Europa non sono proprietari delle risorse sotterranee e non traggono 
quindi direttamente vantaggio dall'estrazione, come accade negli Stati Uniti; chiede al 
riguardo che vengano istituiti quadri concorrenziali per l'industria che consentano però nel 
contempo alle collettività nazionali e locali di trarre vantaggio dalle risorse di gas di 
scisto; invita inoltre le imprese operanti nell'ambito del gas di scisto a instaurare pratiche 
locali responsabili, a garantire vantaggi derivanti dallo sviluppo del gas di scisto alle 
comunità locali, ad assicurare l'applicazione del principio "chi inquina paga" e a coprire i 
costi degli eventuali danni diretti o indiretti causati;

39. riconosce la necessità di dare risalto a un dialogo trasparente e aperto con la società civile, 
tanto nella fase ex ante quanto in quella di monitoraggio, basato sulle prove scientifiche a 
disposizione e che affronti in modo chiaro la problematica delle fughe di gas, dell'impatto 
dello sfruttamento del gas di scisto sulle acque sotterranee, sul paesaggio, sull'agricoltura 
e sull'industria del turismo; ricorda che il bilancio preventivo dell'UE per il 2012 prevede 
uno stanziamento inteso a finanziare progetti pilota e altre attività di sostegno nell'ottica di 
incoraggiare tale dialogo; ritiene che ciò dovrebbe essere organizzato in maniera neutrale 
e in stretta cooperazione con gli Stati membri, comprese le autorità nazionali, le comunità 
locali, il grande pubblico, le aziende e le ONG;

40. sottolinea l'importanza di una governance societaria trasparente delle società del petrolio e 
del gas coinvolte in attività legate al gas e all'olio di scisto;

Migliori pratiche

41. sottolinea l'importanza di applicare gli standard di sicurezza più elevati, le migliori 
tecnologie disponibili e le migliori pratiche operative nell'esplorazione e nella produzione 
del gas di scisto e di migliorare con continuità le tecnologie e le pratiche, nonché di 
ridurre al minimo gli effetti negativi; sottolinea al riguardo l'importanza di garantire livelli 
di investimenti significativi nella ricerca e nello sviluppo da parte dell'industria; plaude 
alle iniziative intraprese dall'Agenzia internazionale per l'energia e dalle associazioni di 
produttori di petrolio e di gas volte a definire le migliori pratiche in materia di 
esplorazione e di produzione di gas e di olio di scisto;

42. ritiene che le preoccupazioni legate alla possibilità che lo sviluppo del gas di scisto 
danneggi le risorse idriche in presenza di fughe a livello dei pozzi possano essere placate 
adottando le migliori pratiche in materia di sviluppo e costruzione dei pozzi, segnatamente 
per quanto concerne il rivestimento, la cementificazione, il controllo della pressione, 
attraverso test di pressione delle tubazioni di cemento e diagrafie di adesività del cemento 
realizzate secondo tecniche all'avanguardia per verificarne la tenuta stagna; esorta gli Stati 
membri a garantire che queste pratiche siano seguite nello sviluppo del gas di scisto, 
anche attraverso ispezioni in situ;

43. sottolinea che, sviluppando tecnologie e pratiche migliori basate su solide norme, gli 
operatori e i settori dei servizi non solo contribuiranno all'accettazione dei progetti relativi 
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al gas di scisto da parte del pubblico, ma guadagneranno inoltre opportunità commerciali e 
miglioreranno le opportunità di esportazione, viste le sfide ambientali su scala mondiale 
poste dall'esplorazione del gas non convenzionale; raccomanda pertanto agli Stati membri 
di tenere conto delle raccomandazioni formulate nel documento di riferimento dettagliato 
dell'Agenzia internazionale per l'energia sulle migliori tecnologie disponibili (MTD) in 
materia di fratturazione idraulica non appena sarà disponibile;

44. evidenzia la necessità di applicare i più elevati standard ambientali e di sicurezza e di 
effettuare ispezioni periodiche durante le fasi critiche per la sicurezza nella costruzione 
dei pozzi e nella fratturazione idraulica; sottolinea, in particolare, la necessità da parte 
degli operatori di ridurre il rilascio in atmosfera e la combustione in torcia dei gas e di 
recuperare il gas, di catturare le emissioni fuggitive e di riutilizzare o trattare le acque 
reflue; esorta l'UE a seguire l'esempio degli Stati Uniti per quanto riguarda le norme 
ambientali relative al gas di scisto per la fratturazione, introdotte dall'Agenzia americana 
per la protezione dell'ambiente (EPA), che obbligano le imprese a catturare il metano e le 
altre emissioni inquinanti di gas;

45. invita inoltre gli operatori del gas di scisto ad analizzare l'acqua dei pozzi interni in 
prossimità dei loro punti di perforazione prima e durante la produzione e di informare 
l'opinione pubblica in merito ai risultati in maniera accessibile, comprensibile e 
trasparente;

46. sottolinea l'importanza del recupero e del ripristino delle terre utilizzate, nonché del 
monitoraggio post-operativo successivo al completamento delle attività da parte degli 
operatori;

47. esorta lo scambio delle migliori pratiche e di informazioni tra gli Stati membri dell'UE, ma 
anche tra l'UE, gli Stati Uniti e il Canada; incoraggia, in particolare, gli scambi tra città e 
comuni europei e nord-americani che hanno scoperto depositi di gas di scisto; sottolinea 
l'importanza del trasferimento di conoscenze sullo sviluppo del gas di scisto dall'industria 
alle comunità locali;

48. esorta l'industria del gas e dell'olio di scisto a utilizzare in modo uniforme i più elevati 
standard ambientali e di sicurezza ovunque nel mondo operino le imprese; invita la 
Commissione a esaminare quali meccanismi possano essere adeguati per assicurare che le 
imprese con sede nell'UE operino a livello mondiale secondo i più elevati standard; ritiene 
che anche la responsabilità delle imprese dovrebbe essere un fattore chiave in tale ambito 
e che i regimi di autorizzazione degli Stati membri debbano tenere conto, ai fini della 
concessione delle licenze, degli incidenti su scala mondiale che coinvolgono le imprese, a 
condizione che tali episodi siano accompagnati da un esame approfondito;

49. sottolinea che è importante sostenere e cofinanziare le attività volte a creare comitati 
indipendenti, composti da rappresentanti del mondo dell'industria e della scienza, al fine 
di formulare pareri e di elaborare buone pratiche legate alle tecnologie pulite di estrazione 
del gas di scisto;

50. ricorda che il principio "chi inquina paga" deve essere applicato in maniera coerente alle 
operazioni relative al gas e all'olio di scisto, segnatamente per quanto concerne il 
trattamento delle acque reflue, e che le imprese devono essere pienamente responsabili 
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degli eventuali danni diretti o indiretti causati; esorta la Commissione a valutare la 
necessità di presentare proposte volte a includere specificamente la fratturazione idraulica 
e altre attività legate all'estrazione del gas di scisto nella direttiva sulla responsabilità 
ambientale, nonché a imporre agli operatori del gas di scisto di fornire obbligatoriamente 
una garanzia finanziaria o condizioni assicurative che coprano eventuali danni 
all'ambiente provocati dalle attività da essi svolte, onde fornire certezza giuridica alle 
popolazioni interessate;

51. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi degli Stati membri.
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